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rìceu. Gli Alemani ponno farlo intieramente appretto il Priore ’. Ordì
3 8. riccu. Et i Capellani d’obbedienza d’Italia Io fanno nel luogo af-
fegnato dai Priori. Ord. 44. rìceu. Può farfi interrottamente.Con/.
7. Ottobre 1 649. 1 Nouitij che partono da Conuento , etiandio fini¬
to 1’ anno del nouitiato, deuono nel ritorno far altri fei meli di noui-
tiato, con produr fede del Priore, ò fuo Luogotenente,Se in fuo di¬
fetto del Ricettore d’etter vittuto Iodeuolmente nel tempo,che fono
fiati fuori di Conuento ; E non producendo detta fede fon tenuti à far
vn’anno di nouitiato intiero. Conf. 24. Settembre 1637.5 e 24.
Genaro 1 64 1 • ab Incarnat. I Nouitij Boemi non fon tenuti a fare_»
che tré meli di nouitiato, nel cafo che gli altri Nouitij nel ritorno in
Conuento fon tenuti à farne. Ccnf.9, Giugno 1653. Il nouitiato non
può cominciare prima di quindeci anni compiti. Ord.$j. rìceu. No¬
uitij mal viuenti ponno dal Gran Maeftro eller mandati fuori di Con¬
uento , con douerui ritornare al tempo da lui prefitto , fotto pena di
perpetua efclufione, Conf 8. Ottobre 1644,

JNouitiato per li Caualieri, e Sementi fi faccia in tré cafe diftinte per lei»
tré nationi Francefe, Italiane, e Spagnuole, & in vno di ette per 1 *
Alemana . Et i Maeftri de Nouitij, che per tré anni fanno le tauole
ai Nouitij in ciafcunadi dette tré cafe, come i Pilieri negl’ Albergi
habbiano il ben feruito di Capitan di Galera . E per li Capellani il
nouitiato fi faccia nella Canonica fotto l’autorità del Prior della_,
Chiefa. Ord. 1, rcgol. La quale non hebbe effetto . Maefiri de No¬
uitij fi eleggono dal Configlio delle quattro nationi, & vno di etti del¬
la Gran Croce, e deuono iouigilare, che i Nouitij ben viuano, Se
adempivano le loro obligationi. Ord, 3 5, rìceu. , e Conf. 1 5, No -
uembre 1630. Finito il nouitiato fon tenuti i Nouitij à profettare fra
vn mefe, il qual termine è prorogabile dal Gran Maeftro. Ord. 3 7J
rìceu.

OBBEDIENZA.

O Bbedire al Gran Maeftro, Seà qualunque Superiore fon tenuti iFratelli; Màfei loro comandi fono contro gli Statuti, e confue-
tudini ponno ricorrere allo Sguardio , S tot, 2. Maeftro , eStat, 3.

fguard. Trafgrdìori dell’obbedienza in Conuento, e fuori, quali
pene incorrano . Stat. 59. proibit. Il voto dell’ obbedienza obIiga_»
à non rendere homaggio ad alcuno. Stat. 9, proibit. Ne à pattare ad
altra Religione fenza licenza del Superiore, Stat. 30. proibit. Ob¬
bedienza trafgredita nell’ efercitio dell’ armi qual pena incorra, Stat*

53. proibì
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53 ."proibì All* obbedienza fon tenuti i Nouitij non in virtù del voto,
ma ex dee enti a ■> honeftate -, Poiché altrimenti nei Nouitij proua-
riano la Religione, ne la Religione i Nouitij. Sitar, de Relig. tom.
3. lib. 5. cap. 1 6 ., & i noftri Nouitij deuono effer prouati, [penal¬
mente nell’ efercitio dell’ armi : onde ponno elìer aftretti alle Cara-
uane. Conf i 6 .Febraro 1655. ab^ncarnat ., e nelle citationi ge¬
nerali fi ammonifeono à venire in Conuento, anco i Nouitij lotto
grauiflìme pene, che furono efeguite contro i difubbidientinelle cita¬
tioni del 1645. o f f 1 c 11.

O Fficij della Religione fi deuono commettere ai Fratelli Stat. koffe. Officij in configlio non ponno domandare i Fratelli. Stat.
25. proibit.Ne ricufaregli Officij dati dal Gran Maeftro, e Confi¬
glio. Ord. 24. con/. Officij de Sementi deuono da loro efercitarfi :
cioè l’Arfenale, il Granaro, la piccola Comenda, & altri. Stat.
i.offic. Nell’Officio altrui veruno deue intrometterli. Stat. 53.
proìbit. Officij della Religione in Conuento durano due anni, ne fi
ponno confermare. Stat. 2. offe ., ord. 8 5. Tefor. Non ponno
darli in vita ne à Fratelli, ne à Secolari, ne in Conuento, ne fuori •'
Stat. 6 . contr ., £2° ord. 78. Tefor. Ne gl’ Officij di amminiftratio-i
nedigiuftitia, &c altri dei Priorati, Baliaggi, e Comende , douen-
do efier fempreammouibiliàcenno dei Priori, Ragliui, e Comen-
datori. Ord. 1 7. Com. Nuouo Officio del Teforo non fi di à chi non
hà refo conto del primo . Ord. 50. T efor. Officiali della Religione-,
dipendenti dal Teforo in Conuento fi deuono mutare ogni due anni ^
& vn mefe auanti deuono rinuntiare il loro Officio al Gran Maeftro,
o à chi s’afpetta. Ord. 7. offe. Officij non ponno hauere i fecolari con¬
dannati vna volta per hauer male efercitati gl’ Officij della Religione;
Ord.^o.proib.

OR.ATIONI.

O Ratione, alla quale fon tenuti i Caualieri, e Seruenti, è TOrar/o-ne Domenicale detta centocinquanta volte il giorno , ò vero 1*
hore della Madonna, ò de morti. Stat. 2. Chief. Oratione deue farli
per li Fratelli agonizzanti. Ord. 47. ofp'tt. Per la falute deli’anime, e
de corpi degl’infermi nell’lnfermeria nelle Mede, che iui fi celebrano^
St.p.ofpit.Per la pace nella Meda folenne in Conuento. St.ì^.Cbief.
E per il Gran Maeftro, & Ordine noftro in tutte le noftrc Chiefe nella
celebratone dei diuini Officij. Stat.iq.Chief. ORA-
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ORATORIO DI S. GIOVANNI.

^"^Ratorio di San Giouanni frequentar fi deue dai Fratelli) e far quP
ui le loro diuotioni. Ord. 25. Chief.

ORDINATIONI.’

O Rdinationi durano fino al Capitolo feguente, e non più J fe non_ifon confermate . Stat. i.fgnif.

OSPITALIERO.

O Spitaliero prefenta al Configlio 1 ’ Infermiere Stat. 22. PagliniLo fcriuano . Seat. 22.I? agliu ., e Stat » 3 .ofpit. II Priore.CW.
27* ofpit. , eConf. 14. Jprile 1650., Se il fotto Priore. Stat. pJ
ofpit. Il Prattico . Ord. 3 5. ofpit. E 1 * Armoriero per confuctudineJ
deue vifitare ogn’anno le Maffaritie dell’ Infermeria coi Prodomi bol¬
landole , ò facendone Inuentario, e fottofcriuendolo. Stat. 5. ofpitl
Deue far Y ift,ella vifita ogni fei mefi col Gran Conferuatore, e coi
Prodomi. Ord. 24. ofpit. Deue con due Signori della Gran Croce
deputati dal Configlio vifitar Y Infermeria ogni tré mefi. Ord. 25.
ofpit. E la Speziarla coi Prodomi, Medici , e Speziale ogni tré mefiJ
Ord. 43. ofpit. E tré volte l’anno improuifamente , e fenzafaputa
dello Speziale. Ord. 23. ofpit. cap. 1 <5 o 4 .Hà la Bolla di ferro, colla
quale fi bollano le Mafiaritie dell’ Hofpedale. Stat. 8. ofpit. Confer-1
ua il libro dei difpropriamenti dei Fratelli, eTeftamenti fatti da Se-]
colari nell’ Infermeria . Ord. 45. ofpit. Deue inuigilare coi Prodo¬
mi , che gl’ infermi fian proueduti d’ottimi medicamenti, e cibi l
Stat. 6 . 13., ep1 ord. 2 6. ofpit. Deue inuigilare fopra 1’ Officio del
Comendator della piccola Comenda . Ord. 39. ofpit. Soprale nutri¬
ci deli* infanti efpofti, infieme coi Prodomi, vietandogli ogni due
mefi . Ord. 4. ofpit. Sopra Io Scriuano, acciò noti nel fuo libro i no¬
mi dell’ infermi col giorno, che fi riceuono, e fi licentiano, ò muoio¬
no . Ord. 6 . ofpit. Alla fua prefenza, e dell’ Infermiero, e Prodomi
s’aprono le calle de Secolari defonti nell’Infermeria. Stat. 23. ofpit.
Riferifce al Gran Maeffro i cafi , ne i quali i Fratelli infermi nelle_,
loro cafepoffano effere proueduti delle cofe neceffarie dall’Infermeria.
Ord. 3. ofpit. In cafo di dubio della Franchigia dell’ Infermeria tiene
il delinquente fotto buona cuftodia. Stat. 25. ofpit.Fed.Infermeria }>
o fua Franchigia . OSPI-
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OSPITALITÀ’.

O spitalità abbraccia tutte POpere di pietà : e deue con (ingoiar (àu¬dio efercitarfi dai Fratelli. Stat. i. ofpit. Efercirata con gl* in¬
curabili , e colle donne inferme nella cafetta della fondanone Senefe,
non ottante V Ord. 2. ofpit, che lo proibifce. Colle pouere inferme
nelle loro cafc . Ord. 4. 7. 21. ofpit. Coi Monafterij di S< Orfola_. ,
Conuertite, e Capuccini con darli gratti i medicamenti. Ord. 5.
ofpit. E colle Monache di S. Scolaftica . Conf. 14. Genaro 1635., e
di S. Catherina . Conf 13. Settembre 1541., e da vn Medico dell*
Infermeria deuono vfàtairfigratis i Monafterij di S. Orfola , Conuer-
site » e Capuccini. Ord. 3 1. ofpit, Colla cena, che fi fi nell* Infer¬
meria ai poueri nel Giouedì Santo, perlaquale fi danno Scudi cin¬
quanta . Ord. 51. ofpit. Con varie elemofine . Ved. Elemoftne Coi
Neofiti, e Catecumeni, i quali fon mantenuti dal Teforo nella for¬
ma , che meglio giudicari il Gran Maeftro, e deuono elTer inftrutti
nella Dottrina Chriftiana . Ord. 45. ofpit. Loro perpetuo Commif-
fario è il Prior della Chiefa, vnitamente con vn Caualiere. Conf.
12. Aprile i <55 5. Con gli Infanti efpofti, i quali fi nutricano dal Te¬
foro fino all* anno ottauo compito della loro età . Ospitalità efercita-
sa anco nelle Comende. Stat . 7. ruijìt .

PADRONE DI GALERA.

P Adrone di Galera deu’efler profeffo, e prefentato dal Capitano alGran Maeftro. Conf. il. Luglio 164 5. Morendo il Capitano nel
conflitto, comanda fino alla fine di eflo . Ord. 14. Galer. I Padroni
tra di loro procedono nell* acquato, Se in ogni altra fattione fecondo
fa preminenza,& antianità delle loro G&lete.Conf.io.Giugno 164.7.

PAGGI MAGISTRALI.

P Aggi s’eleggono dal Gran Maeftro fino al numero di fedeci.' Ordì
40. riceu. Di qualunque narione, e di qualunque grado . Stat.

13. riceu. Non fi eleggono altri, chericeuuti in grado di CauaJieri,
come fi legge nella nuoua compilatione. Deuono haueredodeci an¬
ni compiti, e non eccedere i quindeci, fimilmente compiti. Stat. 1 3.
£9” ord. 40. riceu. Deuono firuire perfonalmente il Gran Maeftro
fino all* età compita di quindeci anni. Ord. 40. riceu. Non ponno

entrare
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